
Bilancio Sociale 2009 

Indice 

Sezione A: Identità aziendale 
 
A.1 – Informazioni generali 
A.2 – Cariche istituzionali 
A.3 – Oggetto sociale 
A.4 – Forma guridica 
A.5 - Organigramma 
A.6 - Previsioni statutarie relative al 
controllo e all’amministrazione dell’ente 
 
Sezione B: I portatori di interesse 
 
Stakeholder interni 
B.1 – Soci 
B.2 – Dipendenti e management 
B.3 – Volontari 
B.4 – Beneficiari 
 
Stakeholder esterni 
B.5 – Enti partecipati 
B.6 – La rete 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
Sezione C: Obiettivi, finalità e attività 
 
C.1 - Finalità principali dell’ente 
C.1.1 – Missione istituzionale 
C.1.2 – I valori fondanti 
C.1.3 – I fattori di rischio 
C.1.4 – Obiettivi strategici 
C.2 – Attività principali 

 Settore Paghe e contributi 
 Settore Contabilità 
 Settore Consulenze 

 
Sezione D - Esame della situazione 
economica 
D.1 - Stato Patrimoniale 
D.2 - Conto Economico riclassificato 
D.3 - Prospetto di riparto del valore 
aggiunto 
D.4 - Analisi della situazione economico 
finaziaria 
 
 
 
 
Appendici: 
 
Delibera di approvazione da parte 
dell’Assemblea generale dei Soci 

Nota Metodologica 
 Riferimenti e principi di redazione 
 Le sezioni del documento di Bilancio 

Sociale 
 I principi di riclassificazione secondo il 

criterio del valore aggiunto 
 Proposte di miglioramento del processo 
 

 



























































 

 
BILANCIO SOCIALE 2009 

 

 

 
Rapporto di efficienza tecnica 
 

E 

   
 

= 

   
 

= 
 

 
116,66% 

 
 

Indicatore della produttività del 
lavoro 
Indicatore dell'attitudine della 
ricchezza distribuita alle persone 
operanti in cooperativa a generare 
valore della produzione 

Valore della produzione 695.309 
Ricch. Distrib a pers oper in 

coop 
596.038 

    
 
Condizione di equilibrio: E >= 100% 
La medesima condizione di equilibrio viene rappresentata nel grafico sottostante con l'evidenziazione 
dell'area di squilibrio, all'interno della quale non si dovrebbe posizionare alcun valore del grafico 
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NOTA METODOLOGICA 
 

Il Bilancio Sociale secondo Urbana 
 
Urbana realizzò il primo Bilancio Sociale della Cooperativa nel 1998 e da altrettanto tempo collabora 
con cooperative sociali clienti per la predisposizione di alcuni servizi correlati alla rendicontazione 
sociale con particolare riferimento a: 

- riclassificazione del Conto Economico a Valore Aggiunto secondo gli schemi del Gruppo di 
Studio sul Bilancio Sociale; 

- elaborazione di questionari di customer satisfaction e soddisfazione dei collaboratori e dei soci 
delle cooperative, elaborazione di dati ed indicatori sulle tematiche del lavoro e dell’inserimento 
lavorativo, aspetti particolarmente critici nelle cooperative in genere e nelle cooperative sociali 
di tipo b) in particolare. 

 
Definiamo il Bilancio Sociale come una procedura sistematica ed oggettiva che permette ad una 
organizzazione di coinvolgere pienamente i suoi membri nell’individuazione dei bisogni e delle 
soluzioni, nella pianificazione delle attività, nel monitoraggio dei progressi e nella misurazione della 
sua performance sociale in modo inclusivo e partecipato. 
 
L’approccio al lavoro può essere rappresentato come segue: 

✓ comunicazione agli stakeholder del quadro complessivo delle attività, rappresentandone i 
risultati e le conseguenze derivanti dalle scelte gestionali; 

✓ costruzione di un modello razionale di raccolta dei dati, che funga da base informativa ai fini 
della riflessione da parte della collettività circa l’identità e l’operato dell’azienda; 

✓ rafforzamento delle relazioni e della fiducia tra l’azienda e gli stakeholder; 

✓ miglioramento dell’attività gestionale sulla base della valutazione – fornita dagli stakehoder sia 
interni sia esterni – degli impatti generati; 

✓ allineamento dei valori aziendali con le indicazioni provenienti dagli stakeholder. 
 

Il Bilancio Sociale 2009 – principi generali 
 
Il processo di rendicontazione avviato con la pubblicazione del Bilancio Sociale è finalizzato ad un 
duplice obiettivo: 
 
 La valutazione del proprio operato e la comunicazione della propria attività, secondo i criteri di 

completezza e trasparenza informativa. 
 L’adempimento amministrativo: il presente documento è redatto al fine di adempiere alla delibera 

n° 5536 del 10 ottobre 2007 della Giunta Regionale della Lombardia, che stabilisce fra i requisiti 
da soddisfare per il mantenimento dell’iscrizione all’albo da parte delle cooperative, la previsione 
dell’obbligo di redazione del bilancio sociale per l’esercizio 2008 ai fini del mantenimento 
dell’iscrizione. 

 
La struttura del documento e le aree di rendicontazione fanno riferimento principalmente alle “Linee 
guida per la redazione del Bilancio Sociale delle organizzazioni che esercitano l’impresa sociale” 
emanate recentemente con Decreto del Ministero per la Solidarietà Sociale. È questa infatti l’unica 
disposizione del nostro ordinamento che disciplina la redazione di questa tipologia di documenti. 
Inoltre le caratteristiche della Cooperativa Sociale Minotauro sono perfettamente compatibili con la 
tipologia di organizzazioni cui sono rivolte tali linee guida. 
Al fianco di tale principale riferimento, si sono tenuti in considerazione: 
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 La Circolare della Regione Lombardia n. 14 del 29 maggio 2009 contenente “Indicazioni 
concernenti l’Albo regionale delle cooperative sociali”. 

 La raccomandazione n. 7 della commissione aziende non profit del consiglio nazionale dei dottori 
commercialisti, “Il Bilancio sociale nelle aziende non profit: principi generali e linee guida per la 
sua adozione”; 

 Il modello di rendicontazione proposto da GBS (Gruppo di studio per il Bilancio Sociale); 
 Le “Linee Guida per la Redazione del Bilancio Sociale delle Organizzazioni Non Profit” 

recentemente emanate dall’Agenzia per le Onlus. 
 
I principi di riferimento su cui si basa il presente bilancio sociale sono i seguenti: 
 
 principio di identità, che prevede la definizione precisa e comprensibile delle caratteristiche 

distintive e precipue che contraddistinguono la cooperativa; 
 principio dell’inerenza, in base al quale i risultati rappresentati nel bilancio sociale devono essere 

direttamente attribuibili all’organizzazione e derivare da una sua consapevole decisione: i risultati 
rappresentati nel bilancio sociale, in sostanza, non devono essere determinati da una decisione 
imposta dall’esterno o conseguente a sentenze o imposizioni esterne; 

 principio della completezza, che prevede siano prese in considerazione le informazioni attinenti a 
tutte le aree di attività grazie alla loro completa rappresentazione; 

 principio di rilevanza, il quale prevede che debbano essere prese in considerazione solamente le 
informazioni che i soggetti coinvolti nel processo ritengono rilevanti. 

 
Il processo di rendicontazione è stato gestito da un gruppo di lavoro interno coordinato da un 
responsabile di progetto. La raccolta dei dati ha coinvolto sia i coordinatori delle aree aziendali, sia 
quelli di specifici progetti. Il documento prodotto si articola nelle sezioni sotto elencate, così come 
definito dalle linee guida ministeriali per le imprese sociali. 
 

SEZIONE A: identità aziendale 
Identificazione dell’ente, del settore di attività nel quale opera ed informazioni generali sulla 
composizione degli organi di governo. Per quanto concerne l’identificazione delle modalità di nomina 
degli amministratori e degli organi di controllo, dei poteri in capo ai vari organi e delle modalità di 
esercizio degli stessi, si è optato per l’allegazione dello Statuto della Cooperativa. 
 
 

SEZIONE B: I portatori di interesse 
Viene qui inoltre definita la mappa dei portatori di interesse istituzionale (stakeholder) che distingue 
anzitutto quelli appartenenti all’organizzazione in quanto soci o collaboratori, ed esterni, ordinati 
secondo un criterio di inerenza alla mission sociale. 
Per le diverse tipologie di stakeholder sono definite le modalità di relazione con la Cooperativa sociale e 
le opportunità partecipazione alle scelte dell’Istituto. Sono poi fornite informazioni aggiuntive sulle 
partecipazioni della Cooperativa in altri Enti ed in reti istituzionali (Network). 
In questa sezione sono inoltre fornite le informazioni principali sulla compagine associativa e sui 
collaboratori dell’organizzazione. In virtù del principio della trasparenza vengono inoltre fornite le 
informazioni sulla struttura delle retribuzioni e dei compensi corrisposti ad amministratori, collaboratori 
ed altri organi dell’ente. 
Trovano qui collocazione le informazioni in merito alla tipologia di beneficiari dei quali la Cooperativa si 
occupa, evidenziando le modalità attraverso le quali l’Ente seleziona l’accesso di tali soggetti ai servizi 
offerti. 
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SEZIONE C: Obiettivi, finalità e attività 

Vengono qui definite, con riferimento alle finalità principali dell’ente ed agli obiettivi dichiarati 
dell’esercizio sociale di riferimento (anno solare 2008), attività e progetti in corso e realizzati, definiti 
analiticamente in merito a struttura ed obiettivi. 
La valutazione dei risultati delle attività, anche con riferimento all’impatto sociale, è svolta 
premettendo una analisi dei fattori rilevanti per il perseguimento degli scopi sociali e fornendo gli 
indicatori utilizzati nelle ordinarie attività di rendicontazione sociale verso gli stakeholder istituzionali 
relativamente ai singoli progetti ed alle singole aree di attività della Cooperativa. 
Si fornisce infine una valutazione, curata dagli amministratori, circa i rischi di tipo economico-
finanziario cui la cooperativa è potenzialmente esposta, dei fattori generali che possono compromettere 
il raggiungimento dei fini istituzionali e delle procedure poste in essere per prevenire tali rischi. 
 

SEZIONE D: Esame della situazione economico/finanziaria 
La Sezione riporta anzitutto la riclassificazione del Conto Economico con prospetto del riparto del 
Valore Aggiunto ed una analisi per indici della situazione economica, finanziaria e patrimoniale delle 
cooperative. 
Per “Valore Aggiunto” intendiamo la maggiore ricchezza creata dalla gestione dell’azienda, ovvero la 
differenza tra il valore dei beni e dei servizi finali che l’azienda immette sul mercato al termine del 
processo produttivo (output), e il valore dei beni e servizi acquistati dall’esterno per alimentare tale 
processo (input). 
Trattare i dati contabili di un’azienda secondo il criterio del valore aggiunto significa scegliere una 
logica sociale, che mostra la ricchezza prodotta e la sua distribuzione ai diversi interlocutori, rispetto 
ad una logica strettamente economica che evidenzia l’utile o la perdita della gestione. Ad esempio 
nella logica del valore aggiunto il lavoro è visto come parte integrante del maggiore valore creato 
dall’azienda e non come costo che deve essere sostenuto; di conseguenza. Il suo corrispettivo 
monetario (stipendi e oneri sociali) viene considerato come ricchezza distribuita ai lavoratori. 
Se si considera che il benessere della comunità, dal punto di vista strettamente economico è 
accresciuto anche dalla ricchezza distribuita alla stessa, appare evidente come la rendicontazione a 
valore aggiunto sia uno strumento che esprime in parte la tensione delle cooperative sociali al 
perseguimento dello scopo previsto all’art. 1 della legge 381/91, che è appunto quello di perseguire 
l’interesse generale della comunità. 
Il conto economico riclassificato a valore aggiunto evidenzia la ricchezza generata dalla gestione della 
cooperativa, (valore aggiunto), ottenuta dalla differenza tra il valore della produzione (fatturato da 
privati, fatturato da enti pubblici, variazione delle rimanenze, contributi pubblici assimilati ai ricavi ed 
altri componenti positivi di reddito) e i costi esterni. 
Sono considerati costi esterni i costi relativi a fattori produttivi che non sono configurabili come 
distribuzione di ricchezza agli interlocutori della cooperativa. Essi comprendono costi per beni e servizi, 
variazione delle rimanenze e altri costi gestionali. 
La differenza tra valore della produzione e i costi esterni determina il valore aggiunto lordo 
caratteristico, che misura la capacità della cooperativa di generare ricchezza esclusivamente con lo 
svolgimento della sua attività caratteristica. 
Il valore aggiunto globale lordo assomma il valore aggiunto lordo caratteristico ai proventi finanziari e al 
risultato della gestione straordinaria. Il valore aggiunto netto o ricchezza prodotta, che si ottiene 
sottraendo al valore aggiunto globale lordo gli ammortamenti e gli accantonamenti, è la misura della 
capacità della cooperativa di generare ricchezza per l’autofinanziamento e da distribuire ai vari 
interlocutori. 
La ricchezza viene distribuita: 
 ai lavoratori dipendenti, ai soci lavoratori, ai collaboratori sotto forma di stipendi e compensi; 
 ai soci sotto forma di interessi sul prestito sociale, oneri assicurativi per i soci volontari, e di costi 

per l’erogazione di servizi agli stessi soci;  
 ai finanziatori non soci sotto forma di oneri finanziari; 



 

 
NOTA METODOLOGICA AL 
BILANCIO SOCIALE 2009 

 

 4 

 alla comunità sotto forma di erogazioni liberali; 
 al nonprofit (contributi associativi, versamento al fondo mutualistico); 
 all’ente pubblico sotto forma di imposte, tasse etc…. 
 
La ricchezza trattenuta dalla cooperativa rappresenta l’utile. La ricchezza distribuita agli interlocutori 
della cooperativa può tuttavia differire dal valore della ricchezza prodotta. L’eventuale differenza è 
costituita dal prelievo di ricchezza dalla comunità, l’insieme cioè di donazioni e contributi, pubblici e 
privati, che la comunità fa confluire verso la cooperativa per il perseguimento del suo scopo sociale. 
 
 

I principi di riclassificazione secondo il criterio del valore aggiunto 
 

Gli indici del valore aggiunto sono il risultato di rapporti aritmetici tra il valore aggiunto o suoi componenti e derivati, 
(valore aggiunto caratteristico, valore aggiunto globale lordo, ricchezza prodotta, ricchezza distribuita) con altri valori 
del bilancio o con dati quantitativi extracontabili di carattere sociale. 
Gli indici costruibili sul Valore Aggiunto sono classificabili in tre categorie: 

1. rapporti di efficienza economica 
2. rapporti di efficienza tecnica 
3. rapporti di composizione delle remunerazioni 
 

1. RAPPORTI DI EFFICIENZA ECONOMICA 
Questa categoria di indici esprime l’attitudine della cooperativa a generare valore aggiunto e quindi ricchezza da 
distribuire agli interlocutori. Comprende tutti i rapporti che hanno al numeratore la grandezza valore aggiunto e/o i suoi 
diretti derivati (valore aggiunto lordo caratteristico, valore aggiunto globale lordo). 
 
1) Valore Aggiunto Netto/Valore della produzione 
Tale rapporto misura l’efficienza della cooperativa: il quoziente rappresenta la quota di ricchezza prodotta all’interno 
della cooperativa dai fattori produttivi e distribuibile agli interlocutori; 
 
2) (Valore aggiunto gestione caratteristica - Ammortamenti e accantonamenti)/Capitale investito 
E’ un indicatore dell’attitudine del capitale investito a produrre nuova ricchezza distribuibile agli interlocutori. 
 
3) (Contributi pubblici non ricavi+ Beneficenza)/Ricchezza distribuita 
RAPPORTI DI DIPENDENZA DALL’ESTERNO: Valori elevati di tale rapporto possono essere sintomo di una sensibile 
dipendenza della cooperativa dall’esterno e quindi di una potenziale incapacità di provvedere con le proprie forze a 
generare una quantità di ricchezza sufficiente a soddisfare adeguatamente tutti gli interlocutori, salvaguardando altresì 
l’equilibrio e la stabilità dell’azienda nel tempo. Un valore limite di tale rapporto è costituito dal fatto che la 
cooperativa, dovrebbe essere almeno in grado di remunerare autonomamente (senza il ricorso all’esterno) i propri 
lavoratori. Cioè la ricchezza distribuita ai lavoratori deve essere inferiore al totale della ricchezza distribuita meno i 
contributi pubblici e le donazioni. 
 
2. RAPPORTI DI EFFICIENZA TECNICA 
I rapporti di efficienza tecnica intendono esprimere la produttività dei diversi fattori produttivi e sono costruiti secondo 
lo schema logico: quantità di risultato ottenuto/quantità di fattore impiegato 
 
4) Valore della produzione su ricchezza distribuita a persone che operano in cooperativa 
Si tratta di un indicatore di produttività riferito a valori (e non ad unità fisiche), in quanto informa circa l’attitudine della 
ricchezza distribuita alle persone operanti in cooperativa a generare valore della produzione, e quindi, indirettamente, 
ricchezza distribuibile. In linea di massima tale indicatore non dovrebbe mai scendere al di sotto dell’unità. 
 
3. RAPPORTI DI COMPOSIZIONE DELLE REMUNERAZIONI 
I rapporti di composizione delle remunerazioni evidenziano come la cooperativa distribuisce la ricchezza tra i suoi 
diversi interlocutori. La quantità di ricchezza distribuita ad una singola categoria di interlocutori viene messa a 
confronto con il totale della ricchezza distribuita: 
 
(Valore della ricchezza distribuita ai lavoratori/Valore totale della ricchezza distribuita) X 100 
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Prospettive di miglioramento del documento 
 
Il presente documento, analogamente al Bilancio Sociale 2008, si propone di uniformare l’approccio 
sviluppato dalla Cooperativa a tale strumento con il supporto delle linee guida di rendicontazione 
sociale proposte dalla Regione Lombardia nella circolare del 29 maggio 2009 e con le 
raccomandazioni del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per le Imprese Sociali. 
Il primo risultato ottenuto è pertanto riscontrabile nella comparabilità del presente Bilancio Sociale con 
l’analogo documento realizzato per l’esercizio 2008. 
Per quanto attiene le Linee Guida emanate dall’Agenzia per le Onlus, queste sono state emanate nei 
primi mesi del 2010 pertanto non è stato possibile adeguare il presente strumento in fase di raccolta 
dei dati. 
 
Il processo di produzione del Bilancio Sociale in azienda può essere migliorato attraverso 
 

 un maggiore coinvolgimento degli stakeholder esterni [ clienti; fornitori; altri finanziatori; altri 
soggetti partner] tramite la formalizzazione dei momenti di confronto esplicitamente dedicati 
alla valutazione del rapporto con la Cooperativa e degli obiettivi comuni; 
 

 un approfondimento dei processi di valutazione ed analisi dei rapporti fra la Cooperativa e le 
persone che operano all’interno della stessa, Soci e Collaboratori, con particolare riferimento 

o all’analisi delle dinamiche di gruppo, 
o all’impatto dei molti sforzi che la Cooperativa compie per un costante miglioramento 

delle condizioni di vita all’interno del luogo di lavoro e della conciliazione 
lavoro/famiglia; 

o agli strumenti di supporto che la Cooperativa pone in essere per le attività di 
inserimento lavorativo; 

o all’attenzione alle prospettive professionali e formative di Soci e Collaboratori. 
 




